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1 DESCRIZIONE GENERALE DEL CONTESTO SCOLASTICO 

Il Liceo Scientifico con indirizzo Sportivo ha come obiettivo l’acquisizione 
delle conoscenze e delle metodologie proprie della matematica, della fisica 
e delle scienze naturali, riservando particolare attenzione allo studio e 
all’approfondimento, pratico e teorico, delle discipline sportive e motorie. 
È un percorso formativo che mira al raggiungimento di competenze 
necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e 
alla capacità di individuare collegamenti e interazioni interdisciplinari. Per 
l’espressione di tali conoscenze, il LS, deve dunque conferire allo studente 
la padronanza di linguaggi specifici alle relative discipline e delle tecniche 
aderenti ad ogni campo del sapere scientifico. 

 
I COMPOSIZIONE DELL’ORARIO DIDATTICO DEI 5 ANNI 

Materia Class
e I 

Classe 
II 

Classe 
III 

Classe 
IV 

Class
e V 

Ore 
compless
ive 

Lingue e Lettere italiane 4 4 4 4 4 660 
Lingua straniera 3 3 3 3 3 495 
Storia e Geografia 3 3    198 
Storia   2 2 2 198 
Filosofia   2 2 2 198 
Matematica 5 5 4 4 4 693 
Fisica 2 2 3 3 3 429 
Scienze Naturali 3 3 3 3 3 495 
Discipline Sportive 3 3 3 3 3 330 
Scienze motorie e 
sportive 2 2 2 2 2 330 

Diritto ed economia dello 
sport   3 3 3 260 

       
       
Totale settimanale 27 27 30 30 30  
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Ore complessive      4587 
 
 
II COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Nome Materia Firma 

Prof. Mori Luca Scienze Naturali Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Giovanni Fioravanti  Lingua e Lettere italiane Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Michele Protopapas  Matematica  Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Tartoni Alessandro                  Fisica Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Giardi Enrico Diritto ed Economia 

dello Sport 

Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Prof.ssa Abbate Alice  Filosofia e Storia Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 
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Prof.ssa Alice Flavia 

Pisanu * 

Scienze Motorie e 

Discipline Sportive 

Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Prof. Lelli Daniele  

 

Lingua straniera 

 

Firma autografa 
sostituita a mezzo 
stampa ai sensi 
dell’art. 3 comma 2 
del D.Lgs. n. 39/93 

Docente coordinatore (*) 
 
 
III COORDINATRICE DIDATTICA 
 

Nome e Cognome Firma 
Prof.ssa Maria Cristina Bardoni Firma autografa sostituita a mezzo 

stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del 
D.Lgs. n. 39/93 

 
 

 

2. PROFILO DELLA CLASSE E STRATEGIE COMUNI DEL 

CONSIGLIO 

I PROFILO GENERALE 

La classe V A1 è composta da 19 allievi, di cui 8 femmine e 11 maschi.Nel 
corso del triennio il gruppo classe ha mostrato un progressivo processo di 
maturazione sia sul piano umano sia su quello didattico, consolidando nel 
tempo relazioni generalmente corrette e collaborative tra pari e con i 
docenti. 

La partecipazione alle attività proposte è risultata nel complesso adeguata; 
una parte degli studenti ha evidenziato interesse costante e impegno 
regolare, contribuendo attivamente al dialogo educativo, mentre alcuni 
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alunni hanno manifestato un approccio allo studio meno continuo, 
raggiungendo comunque gli obiettivi essenziali previsti. 

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto un comportamento 
sostanzialmente corretto e rispettoso delle regole dell’istituto. Il clima 
relazionale si è rivelato positivo e favorevole allo svolgimento delle attività 
didattiche, consentendo un regolare sviluppo della programmazione nelle 
diverse discipline. 

Gli studenti hanno sviluppato, nel corso degli anni, competenze coerenti con 
il percorso liceale e con le specificità dell’indirizzo sportivo, mostrando 
interesse sia per gli aspetti teorici sia per quelli legati alla pratica sportiva. 
In generale, il livello di preparazione raggiunto risulta eterogeneo: accanto 
ad alcuni alunni che hanno conseguito risultati buoni o molto buoni, 
permangono situazioni caratterizzate da fragilità in alcune discipline, 
soprattutto per un impegno non sempre costante. 

Nel complesso, la classe ha affrontato il percorso scolastico con un 
atteggiamento sufficientemente responsabile, evidenziando nel tempo una 
graduale crescita personale e culturale. 

Nella classe ci sono due alunni con un Piano Didattico Personalizzato tra 
BES e DSA, otto alunni con  BES linguistico, la cui stesura è stata svolta 
con la collaborazione dei genitori e deliberata dal Consiglio di Classe.  Sono 
anche presenti due progetti atleti. 
Per i casi in cui è stato predisposto un PDP o un BES si rimanda a quanto 
riportato nei rispettivi fascicoli 

II OBIETTIVI DIDATTICI COMUNI 

Nel rispetto delle finalità specifiche di ogni disciplina e delle attitudini di 
ciascun docente, il Consiglio ha deliberato una serie di obiettivi comuni, in 
modo tale da garantire allo studente un profilo coerente con l’indirizzo 
disciplinare scelto: 
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● Conoscenze. Acquisizione di dati, fatti, concetti, principi e 
procedimenti delle singole discipline, riconoscimento di metodi, 
procedure e linguaggi relativi agli ambiti disciplinari proposti. 
Individuazione delle interazioni e concordanze interdisciplinari. 

● Competenze. Utilizzo di strategie autonome di studio e di ricerca 
efficaci per esporre i contenuti didattici di ogni singola disciplina, 
padronanza di linguaggio specifico relativo ad un determinato ambito 
disciplinare. Consultazione di materiale di studio e indagine in 
maniera autonoma. 

● Capacità. Individuazione di relazioni e concordanze interdisciplinari 
in maniera autonoma, come i nessi causa-effetto, tutto-parte, 
somiglianza-differenza. Organizzazione di problematiche inerenti ad 
ogni singola disciplina secondo una buona struttura concettuale. 
Espressione di giudizi personali giustificati e motivati. 

 

III METODOLOGIE UTILIZZATE 

Finalizzati agli obiettivi sopra citati, sono stati utilizzati vari metodi di 
lavoro. L’intento globale, approvato ad unanimità dal Consiglio, è la 
massima interattività con la classe, la partecipazione attiva di ogni alunno, 
la creazione di dibattiti costruttivi e formativi. Nello specifico si è ricorso a: 

● Lezioni frontali 

● Lezioni interattive 

● Gruppi di lavoro 

● Esperienze di studio guidate 

● Analisi di testi e interpretazioni 

IV STRUMENTI DIDATTICI 
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Ogni docente ha provveduto ad utilizzare i seguenti strumenti: 

● Libri di testo cartacei e digitali 

● Materiale fornito dai docenti in fotocopia e in file digitali 

● Mappe e schemi semplificati dei diversi concetti 

● Materiale audio-visivo 

● Piattaforma Google Classroom  

 

V INSEGNAMENTO DELLE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE 
(DNL) 

In relazione alla nota del Miur, prot. N°4969 del 25/07/2014, relativo 
all’insegnamento delle discipline non linguistiche in lingua straniera 
secondo la metodologia CLIL nella classe quinta, il Consiglio ha deliberato 
che la materia di interesse è Scienze naturali. Pertanto il docente, in 
collaborazione con il collega di lingua straniera, ha pianificato una 
programmazione annuale, impiegando il 30% del monte delle ore di Storia 
in lingua inglese, avvalendosi del sostegno dell’intero consiglio di classe. 

La strategia metodologica favorisce un approccio interdisciplinare degli 
argomenti proposti e si avvale di due obiettivi principali: l’acquisizione dei 
contenuti didattici della materia in questione; e lo sviluppo di un vocabolario 
più ampio, coincidente con una maggiore padronanza della lingua inglese. 
Inoltre permette allo studente partecipante di avere maggior fiducia nelle 
proprie capacità, acquisire competenze spendibili in ambito lavorativo, 
sviluppare un senso critico di apertura all’apprendimento generalizzato.  

 

VI STRUMENTI DI VERIFICA  
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La valutazione finale di ogni allievo è il risultato delle valutazioni di ogni 

singolo docente, annotata sui relativi registri personali. Per la formulazione 

di ogni esito è stata considerata la dimensione globale dell’alunno: la 

provenienza, la frequenza, la situazione familiare, la partecipazione in classe 

e il risultato delle verifiche di ogni singola disciplina. La formulazione delle 

verifiche è stata varia: scritte, con domande a risposta aperta brevi, 

interrogazioni orali, ricerche personali e di gruppo, produzioni grafiche, 

traduzioni. Le modalità di svolgimento sono state sempre preventivamente 

illustrate agli allievi e corrette nel mondo più oggettivo possibile. 

Alla fine di ogni unità didattica sono state proposte verifiche per un 

controllo sistematico sulla progressione dello studente. Il Consiglio ha 

deliberato quindi un sistema di monitoraggio comune, basato sullo 

svolgimento di tali test, di cui si riporta la frequenza: 

● Per materie con valutazione scritta, almeno due compiti per trimestre  

● Prove a risposta aperta e chiusa 

● Compiti per casa a discrezione del docente  

● Almeno due voti per materia per ogni trimestre 

 
Il valore del voto specifico per ambito disciplinare è basato su una scala 
comune deliberata dal Consiglio, di cui si riportano le seguenti indicazioni: 

 
Voto giudizio Livelli di conoscenze, competenze, capacità, abilità 

linguistiche 
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10 Eccellente Conoscenza: completa, approfondita ed articolata dei 
contenuti 

Competenze: sa trarre conclusioni in modo autonomo 
con sicurezza e padronanza, orientandosi nella 
soluzione di problemi complessi con originalità 
utilizzando conoscenze ed abilità interdisciplinari 

Capacità: sa scegliere le tecniche ed i procedimenti 
più adeguati anche in situazioni nuove 

Linguaggio: esposizione brillante e sicura, lessico 
rigoroso, forma corretta 

9 Ottimo Conoscenza: completa ed articolata dei contenuti 

Competenze: sa trarre conclusioni in modo autonomo, 
applicando le conoscenze in vari contesti in modo 
corretto e sicuro 

Capacità: sa scegliere le tecniche ed i procedimenti 
adeguati anche in situazioni nuove 

Linguaggio: esposizione fluida e sicura, lessico 
appropriato, forma corretta 

8 Buono Conoscenza: completa dei contenuti 

Competenza: coglie il significato completo della 
richiesta, rielabora le conoscenze in modo autonomo 

Capacità: applica le conoscenze in modo corretto e 
completo in situazioni complesse, mostra incertezza in 
situazioni nuove 

Linguaggio: esposizione fluida, lessico adeguato, 
forma corretta 

7 Discreto Conoscenza: elementi significativi dei contenuti 
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Competenza: coglie il significato della richiesta, 
parzialmente autonomo nella rielaborazione delle 
conoscenze 

Capacità: in situazioni semplici applica correttamente 
le conoscenze e le procedure acquisite, mostra 
incertezze in situazioni complesse 

Linguaggio: esposizione semplice, lessico adeguato, 
forma per lo più corretta 

6 Sufficiente Conoscenza: elementi essenziali dei contenuti 

Competenza: applica le conoscenze in modo 
sostanzialmente corretto ma non sempre sicuro 

Capacità: se guidato riesce ad applicare le conoscenze 
e le procedure acquisite 

Linguaggio: esposizione semplice, lessico 
generalmente adeguato, forma nel complesso 
accettabile 

5 Mediocre Conoscenza: superficiale dei contenuti 

Competenza: coglie parzialmente il significato della 
richiesta 

Capacità: applica le conoscenze in modo parziale e 
con errori 

Linguaggio: esposizione non fluida, lessico non 
sempre adeguato, forma poco corretta 

4 Insufficient
e 

Conoscenza: frammentaria dei contenuti 

Competenze: non riesce ad applicare le conoscenze se 
non in modo molto parziale 

Capacità: scarsa autonomia e mancanza di 
rielaborazione 
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Linguaggio: esposizione incerta, lessico non adeguato 

3 Gravement
e 
insufficient
e 

Conoscenza: lacunosa, talora assente, dei contenuti 

Competenze: non riesce ad applicare le conoscenze. 

Capacità: non riscontrabili. 

Linguaggio: esposizione stentata, lessico inadeguato, 
forma non corretta 

2 Scarso Conoscenza: assente dei contenuti 

Competenze: assenti 

Capacità: non riscontrabili 

Linguaggio: esposizione stentata, lessico inadeguato, 
gravi errori di forma 

1 Non 
valutabile 

L’alunno non risponde ad alcuna delle domande poste 

 
I suddetti parametri hanno costituito un orientamento indicativo per le 

valutazioni finali degli alunni e nella formulazione dei giudizi. Infine è stato 

individuato un livello standard di sufficienza, come conseguimento degli 

obiettivi minimi, tenendo conto dei limiti espressivi che non compromettono 

la comunicazione del pensiero e delle conoscenze. Nella redazione della 

valutazione finale hanno inoltre inciso i seguenti parametri: 

● Impegno costante 

● Partecipazione attiva e costruttiva 

● Capacità di comunicazione 

● Capacità di interpretazione e rielaborazione dei testi scritti 

● Utilizzo del linguaggio 
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VII DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO 

In riferimento allo svolgimento quotidiano delle lezioni frontali di 
ciascuna materia, concordando sul ritenere lo studio pomeridiano uno 
strumento essenziale per lo studente, il Consiglio ha deliberato di evitare 
l’accumulo di più prove scritte in un giorno, il sommarsi di consegne 
vicino alla scadenza del trimestre, interrogazioni in ore consecutive. 
 
 

2 FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

Le attività sono state svolte regolarmente nel triennio così come 
documentato nei singoli curriculum. In sede di colloquio finale 
saranno esposte le esperienze maturate nel corso del secondo biennio 
documentate agli atti della scuola. 

 

3 EDUCAZIONE CIVICA 

Secondo quanto stabilito dal Collegio Docenti, l’insegnamento 
dell’Educazione Civica è avvenuto in maniera trasversale e ha coinvolto 
tutte le discipline alle cui programmazioni si rimanda per gli specifici 
contenuti 

 
Referente: Prof. Enrico Giardi 
 
 
CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI E METODOLOGIE 
DIDATTICHE. 
Gli argomenti oggetto della materia di educazione civica sono stati trattati 
in modo trasversale dai docenti di diritto ed economia dello sport, italiano, 
scienze, inglese, scienze motorie e storia-filosofia. 
Le lezioni sono state incentrate in modo da fornire agli studenti le 
conoscenze necessarie per poter conseguire un maggior livello di 
approfondimento, nonché una più elevata consapevolezza circa gli aspetti 
problematici delle tematiche analizzate. 
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Ed invero, attraverso un'analisi multidisciplinare degli argomenti, sono stati 
forniti al gruppo classe gli strumenti indispensabili per poter sviluppare un 
approccio critico e contestualizzato alla realtà. 
 
CONTENUTI. 
I contenuti sono stati scelti sulla base delle linee guida fornite dal MIUR per 
il V anno della Scuola Secondaria. 
 
VERIFICHE. 
Al fine di valutare le conoscenze del gruppo classe, gli studenti sono stati 
sottoposti a una verifica scritta multidisciplinare, a risposta chiusa. 
 
VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE 

Nelle valutazioni sono stati utilizzati punteggi da 1 a 10 (vedi PTOF). 

Si riportano di seguito i contributi di ciascuna materia all'insegnamento 
della disciplina. 

 

 

Programma di Educazione Civica (Diritto)                                       

Prof. Giardi Enrico 

Area 1-3 Democrazia Digitale 

Ore: 3 

 
Programma di Educazione civica Fisica)                                  
  Prof. Alessandro Tartoni 

 
LE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI: STATO DELL’ARTE, 
POTENZIALITÀ E CRITICITÀ 

 
MODULO 1 – INTRODUZIONE ALLE FONTI 
ENERGETICHE 



15 
 

● 1: Concetti base di energia 
● Cos’è una fonte energetica 
● Differenza tra fonti primarie e secondarie 
● Caratteristiche ideali di una fonte energetica 
● Consumi energetici globali e loro distribuzione 

 
MODULO 2 – FONTI NON RINNOVABILI 

● 2: I combustibili fossili 
● Carbone: formazione, usi, vantaggi e svantaggi 

ambientali/sociali 
● Focus: miniere e problemi socio-economici 

● 3: Il petrolio 
● strazione, raffinazione e impieghi 
● Problemi geopolitici e ambientali 
● Prospettive di esaurimento 

● 4: Il gas naturale 
● Composizione, usi e ciclo del metano 
● Differenza tra metano naturale e biogas 
● Effetti sull’ambiente 
4 5: Energia nucleare 

● Principi di funzionamento delle centrali nucleari 
● Pro e contro (sicurezza, scorie, costi) 
● Dibattito sul nucleare civile 

 
MODULO 3 – FONTI RINNOVABILI 

● 6: Introduzione e classificazione 
●   Definizione di energia rinnovabile e sostenibilità 
●   Fonti programmabili e non programmabili 
●    Quadro globale e nazionale (focus Italia) 

VI 7: Energia idroelettrica 
● Tipologie di impianti e funzionamento 
● Pro e contro ambientali 
● Focus: micro-idroelettrico e riutilizzo in condotte 

idriche 
● 8: Energia solare 

● Pannelli termici, fotovoltaici e a concentrazione 
●  Costi, efficienza e intermittenza 
●  Applicazioni pratiche 
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● 9: Energia geotermica, eolica e da biomasse 
▪ Funzionamento delle centrali geotermiche 
▪ Energia eolica: potenziale e limiti 
▪  Biomasse: tipologie e impatti ambientali 

 
MODULO 4 – CONCLUSIONI E PROSPETTIVE 

● 10: Verso un mix energetico sostenibile 
● Comparazione tra fonti rinnovabili e non 
● Scenari futuri e sfide globali 
● Risparmio energetico e ruolo del cittadino 

 
MATERIALI E METODOLOGIE 

● Slide didattiche, infografiche e schede riassuntive 
● Visione di documentari brevi e discussione 
● Test di verifica a fine modulo 
● Lavoro di gruppo: progettazione di un impianto energetico 

sostenibile per una piccola comunità 
 

Ore: 12 

 

Programma di Educazione Civica (Lingua e Lettere italiane)  

Prof. Giovanni Fioravanti  

Identità, maschere e cittadinanza digitale con Pirandello. 

Svevo, dipendenze e consapevolezza: come ci raccontiamo? 

Ore: 2 
 

Programma di Educazione Civica (Storia e Filosofia) 

 Prof.ssa Alice Abbate 

Argomenti trattati per educazione civica:   

Democrazia, socialismo e liberalismo nel pensiero filosofico e politico 

Ore: 6  
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Programma di Educazione Civica (Inglese)                                        
Prof. Lelli Daniele 

The Woman Question and Women’s Suffrage Movement - The Suffragettes 

(materiale fornito dal docente). Visione del film in lingua originale 

“Suffragette” [Gavron, 2015 

 

Ore:2 

Programma di Educazione Civica (Scienze Naturali)                     
 Prof. Mori Luca 
La costituzione e gli articoli introdotti sull'ambiente e sulla responsabilità 

verso le future generazioni 

Il Patrimonio faunistico italiano e le presenze nel territorio provinciale. 

Emergenze botaniche e faunistiche. Animali e leggende. 

L'Etnologia e l'antropologia. La storia dello sviluppo dell'antropologia 

positivista e la sua conservazione museale. L'alimentazione dei vari popoli 

Ore:4 
 
Programma di Educazione Civica (Discipline Sportive e Scienze 
Motorie)              
                                                                                                        
   Prof.ssa Alice Pisanu 

● Alimentazione 
 
          Ore: 6 
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PROGRAMMAZIONI SPECIFICHE PER MATERIA 

 
Materia: Scienze naturali 

Prof. Mori Luca 
Profilo della classe 
La maggioranza della classe è composta da studenti italofoni. 
Tra i non italofoni prevalgono giovani di etnia cinese, alcuni nati in Italia, 
alcuni arrivati in età infantile. 
La padronanza della lingua italiana, per affrontare il programma di Scienze 
è stata adeguata. 
In ogni frazione del programma, sono stati accolti con profitto esempi 
attinenti alle singole attività sportive e relativi agli aspetti della biologia e 
della biochimica. 
La curiosità di alcuni studenti ha spesso fatto da traino per coloro, che 
stanchi da carichi di allenamento notevoli (anche più sedute al giorno), 
potevano sembrare particolarmente stanchi e meno reattivi. 
Gli studenti, praticanti sport a livello intensivo, in sede di verifiche spesso 
sono risultati collocarsi nei livelli superiori della classe 
 
 
Programma svolto: 
 
Chimica organica  
Definizione di composto organico. 
La chimica del carbonio: ibridazioni del carbonio, isomeria, carbonio 
asimmetrico e chiralità. Gli idrocarburi: alcani, cicloalcani, alcheni, 
alchini, idrocarburi aromatici e struttura del benzene. 
Cenni sull'ibridazione degli atomi di carbonio. 
Ruolo del glucosio nel metabolismo cellulare.  
Biochimica 
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Le biomolecole: i carboidrati, le proteine, i lipidi, gli acidi nucleici. 
Le proteine e la loro sintesi. Struttura e classificazione. Struttura primaria, 
secondaria, ternaria e quaternaria. 
Gli acidi nucleici: DNA e RNA. Duplicazione, trascrizione e traduzione. 
Flusso dell'informazione biologica: duplicazione, trascrizione, traduzione. 
I geni e l'espressione genica. Le mutazioni genetiche, geniche e 
cromosomiche. I virus e i vaccini. 
Biotecnologie 
Le origini delle biotecnologie e le biotecnologie moderne.. 
Il ruolo degli enzimi  
La tecnologia applicata al DNA. 
Scienze della Terra 
L'interno della terra. La tettonica delle placche, la struttura della crosta e i 
tipi di margini. 
Il “Pangea” e l'orogenesi. I sistemi arco-fossa, la rift-valley e le dorsali 
oceaniche. La teoria dell'espansione dei fondali oceanici, la teoria di 
“Wegener”. 
Interrelazioni tra fenomeni che avvengono a livello delle diverse 
organizzazioni del pianeta: litosfera, atmosfera, litosfera. 
Le emergenze sismiche. Le faglie e le fratture. Il fenomeno della 
subsidenza. 
Il campo magnetico terrestre e il paleomagnetismo. 
L'atmosfera: composizione e dinamica, struttura a strati. La meteorologia: 
l'umidità, la temperatura, le carte del tempo e le isobare. 
Il clima: Fenomeni meteorologici. I paleoclimi, i microclimi, l'effetto 
serra. 
Le risorse energetiche e le fonti rinnovabili. L'equilibrio dei sistemi 
ambientali 
 
 
Testi adottati: 

Antonio Varaldo – Conoscere, capire abitare il pianeta. Secondo biennio e 
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quinto anno – Sanoma – LINX 

Bernard, Casavecchia, Taylor, Simon, Deckey, Hogan, Reece, Chimica 

organica, Biochimica, Biotenologie, (con la biologia di Campbell) - 

Sanoma – LIN 

Materia: Fisica 
Prof. Alessandro Tartoni 

 
Profilo della classe 
 
In fisica la situazione di base è risultata migliore rispetto alla matematica, 
con una comprensione più immediata e risultati più omogenei. 
Gli studenti hanno risposto positivamente a una metodologia didattica di 
tipo pratico e sperimentale, mostrando una buona partecipazione e 
raggiungendo nel complesso risultati soddisfacenti. 
L’insegnamento si è sviluppato tramite due lezioni settimanali della durata 
di un’ora ciascuna. Fin dall’inizio, buona parte della classe si è dimostrata 
partecipe alle lezioni anche se non particolarmente diligente e matura nelle 
ore di studio individuale. I componenti della classe hanno ottenuto risultati 
disomogenei.  
Obiettivi educativi e formativi  
Sviluppare nell’alunno la capacità di acquisire un metodo di studio rigoroso 
e di valutare criticamente la propria progressione nell’apprendimento.  
Favorire nell’alunno la capacità di analisi di problemi, formulando ipotesi 
di risoluzione in base alle premesse della situazione problematica posta.  
Sviluppare nell’alunno la capacità logico-deduttiva di dimostrare 
rigorosamente i risultati da conseguire utilizzando la simbologia e la 
terminologia specifica della materia.  
Sviluppare nell’alunno l’attitudine a riesaminare e ad organizzare 
sistematicamente le conoscenze acquisite durante l’anno scolastico.  
Favorire lo studio individuale con esercizi a casa 
Favorire l’indipendenza dal libro tramite la richiesta di relazioni utilizzando 
tutte le fonti desiderate. 
 
Obiettivi di apprendimento disciplinare  
Conoscenze  



21 
 

1. Conoscere gli argomenti fondamentali riguardanti i fenomeni elettrici.  
2. Conoscere gli argomenti fondamentali riguardanti i fenomeni magnetici.  
3. Conoscere gli argomenti fondamentali dell’Elettromagnetismo, in 
particolare l’induzione elettromagnetica, i circuiti elettrici in corrente 
alternata e le onde elettromagnetiche.  
4. Conoscere il linguaggio simbolico specifico della materia, comprendente 
i simboli matematici, la terminologia caratteristica della disciplina e le 
regole sintattiche di trasformazione delle formule che interpretano i 
fenomeni studiati.  
Competenze 
1. Collegare le conoscenze acquisite con fenomeni che interessano scenari 
realistici e, in particolare, con le applicazioni tecnologiche dei principi fisici 
studiati.  
2. Saper esaminare e risolvere un problema di natura fisica, attivando 
strategie di problem 
solving per individuare lo scenario fenomenologico in studio, le leggi che 
lo interpretano e i dati da elaborare per raggiungere il risultato richiesto.  
3. Saper applicare consapevolmente i principi fisici studiati, individuando il 
metodo più efficace ed efficiente per risolvere un problema fisico a partire 
dai dati a disposizione.  
4. Saper utilizzare correttamente le formule necessarie per ricavare il 
risultato di un problema di natura fisica a partire dai dati a disposizione.  
5. Essere in grado di effettuare la verifica dimensionale delle grandezze 
fisiche ricavate dalle leggi che formalizzano matematicamente un problema 
fisico.  
6. Essere in grado di interpretare i risultati della risoluzione di un problema 
valutandone la coerenza con la situazione fisica proposta.  
7. Usare correttamente il linguaggio simbolico fisico nella produzione 
scritta e nell’esposizione  
orale.  
Capacità  
1. Capacità di sintesi e di rielaborazione personale delle conoscenze 
acquisite.  
2. Capacità di inquadrare in uno stesso fenomeno fisico situazioni 
problematiche diverse ma concettualmente analoghe.  
3. Capacità di descrivere l’evoluzione di un sistema fisico sia dal punto di 
vista prettamente qualitativo sia quantitativo tramite le principali leggi che 
interpretano il fenomeno in esame.  
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4. Capacità di descrivere graficamente la variazione temporale di una 
grandezza fisica.  
5. Capacità di attuare collegamenti tra gli argomenti affrontati e alcuni 
aspetti di altre materie.  
6. Capacità espositive con una buona padronanza del linguaggio specifico.  
7. Abilità di calcolo.  
Metodologie didattiche  
Per ogni modulo didattico la disciplina è stata affrontata attraverso lezioni 
così strutturate:  
lezioni frontali, volte a favorire la trasmissione di informazioni teoriche 
generali e l’acquisizione della terminologia specifica;  
valutazione delle conoscenze acquisite attraverso prove orali, scritte visione 
degli esercizi lasciati per casa, relazioni scritte a mano su specifici e 
particolarmente importanti argomenti. 
 Obiettivi raggiunti  
I risultati sono stati altalenanti, soprattutto nel periodo iniziale, ma il livello 
di competenza che è stato raggiunto a fine anno è stato sufficientemente 
positivo 
 
Programma svolto: 
 
Modulo 1: Fenomeni elettrici 
Forze e campi elettrici (ripasso) 

● La carica elettrica  
● La legge di Coulomb  
● Il campo elettrico: definizione, campo elettrico per una carica 

puntiforme, linee di campo  
● Il flusso del campo elettrico 
● Il teorema di Gauss per il campo elettrico  
● Campi generati da distribuzioni di carica: superficie infinitamente 

piana, filo infinito, sfera 
Il potenziale elettrico  
Il lavoro della forza elettrica e l’energia potenziale elettrica  
Il potenziale e la differenza di potenziale 
Le superfici equipotenziali 
La circuitazione del campo elettrico  
I conduttori carichi 
L’equilibrio elettrostatico dei conduttori  
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L’equilibrio elettrostatico di due sfere conduttrici collegate 
La capacità elettrostatica 
Il condensatore piano 
Condensatori in parallelo e in serie 
L’energia di un condensatore (cenni) 
La corrente e i circuiti  
La corrente elettrica  
La prima legge di Ohm  
Resistori in serie e in parallelo  
La seconda legge di Ohm  
Generatori di tensione ideali e reali  
Le leggi di Kirchhoff  
La trasformazione dell’energia nei circuiti elettrici  
I circuiti RC  
Le pile 
Modulo 2: Fenomeni magnetici 
Il magnetismo  
I magneti, le linee di campo magnetico e il magnetismo terrestre  
Le interazioni magnete-corrente e corrente-corrente: esperimenti di Oersted, 
Faraday e Ampere, legge di Ampere  
Il campo magnetico: definizione, legge di Biot-Savart, campo magnetico di 
una spira e di un solenoide  
La forza magnetica su una corrente e su una particella in movimento  
Il magnetismo nel vuoto e nella materia  
Il flusso del campo magnetico e il teorema di Gauss per il campo magnetico  
La circuitazione del campo magnetico  
Campi magnetici con simmetrie particolari 
Momento delle forze magnetiche su una spira 
Le proprietà magnetiche dei materiali 
I materiali ferromagnetici 
L’induzione elettromagnetica  
La corrente indotta 
La forza elettromotrice indotta e a legge di Faraday-Neumann 
La legge di Lenz 
L’autoinduzione e la mutua induzione 
La corrente alternata 
L’alternatore  
I circuiti in corrente alternata (cenni) 
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Il circuito RCL 
Il trasformatore 
Le onde elettromagnetiche  
Le equazioni di Maxwell 
Origine e proprietà delle onde elettromagnetiche  
Lo spettro elettromagnetico 
Modulo 3: La relatività 
La relatività nel tempo e nello spazio 
L’invarianza della velocità della luce 
Gli assiomi della relatività ristretta 
La simultaneità 
La dilatazione dei tempi 
La contrazione delle lunghezze 
Le trasformazioni di Lorentz 
L’effetto Doppler relativistico 
 
 
Testi utilizzati:  
Ugo Amaldi, Il nuovo Amaldi per i licei scientifici.blu (volumi 2 e 3), 
Zanichelli editore 
 

 
Materia: Matematica 

Prof. Protopapas Michele 
 
Profilo della classe   
Ho preso la classe ad Aprile. La preparazione era disomogenea e la classe 
era piuttosto indietro col programma. Nonostante l'impegno e l'interesse 
dimostrati dalla maggioranza degli studenti, la progressione del programma 
non è sempre stata semplice. 
Per tale motivo, ho preferito adottare un approccio didattico più pratico e 
meno rigidamente teorico, cercando di facilitare la comprensione attraverso 
esempi applicativi e risoluzione di esercizi concreti. 
Nonostante le difficoltà, gli allievi hanno dimostrato in generale un impegno 
ed interesse alla materia.  
Per tutto il periodo, le lezioni si sono svolte in un clima proficuo, fatto che 
ha permesso di rispettare la programmazione e gli obiettivi prefissati.  
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Obiettivi educativi e formativi: 
Sviluppare nell’alunno la valutazione della propria progressione 
nell’apprendimento.  
Favorire nell’alunno la capacità di analisi di problemi, formulando ipotesi 
di risoluzione in base alle premesse della situazione problematica posta.  
Sviluppare nell’alunno la capacità logico-deduttiva di dimostrare 
rigorosamente i risultati da conseguire utilizzando la simbologia e la 
terminologia specifica della materia.  
Sviluppare nell’alunno l’attitudine a riesaminare e ad organizzare 
sistematicamente le conoscenze acquisite durante l’anno scolastico.  
Trasmettere all’alunno l’utilizzo consapevole delle formule matematiche e 
dei metodi matematici in applicazioni riguardanti le altre discipline. 
Favorire lo studio individuale con esercizi a casa 
Favorire l’indipendenza dal libro tramite la richiesta di relazioni utilizzando 
tutte le fonti desiderate. 
  
Obiettivi di apprendimento disciplinare  
Conoscenze  
Acquisire le nozioni riguardanti il calcolo infinitesimale, imparando a 
descriverne i contenuti attraverso definizioni, proprietà e teoremi.  
Acquisire le nozioni riguardanti il calcolo differenziale, imparando a 
descriverne i contenuti attraverso definizioni, proprietà e teoremi.  
Acquisire le nozioni riguardanti il calcolo integrale, imparando a 
descriverne i contenuti attraverso definizioni, proprietà e teoremi.  
Apprendere il significato geometrico e fisico degli operatori matematici 
introdotti.  
Conoscere il linguaggio specifico della materia, comprendente i simboli 
matematici e la terminologia caratteristica della disciplina.  
Osservare le regolarità dei fenomeni  
Competenze  
1. Saper individuare i concetti fondamentali, possedere le nozioni ed i 
procedimenti indicati sotto  
l’aspetto concettuale,  
2. Acquisire l’esatta terminologia per una corretta comunicazione.  
3. Acquisire un efficace metodo di studio individualizzato, acquisire 
precisione di linguaggio, saper utilizzare consapevolmente le procedure di 
calcolo studiate  
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Capacità  
Capacità di sintesi e di rielaborazione personale delle conoscenze acquisite.  
Capacità di attuare collegamenti tra gli argomenti affrontati e alcuni aspetti 
di altre materie.  
Capacità espositive con una buona padronanza del linguaggio specifico. 
Abilità di calcolo. 
 
Metodologia didattica  
Nella didattica in presenza per ogni modulo didattico la disciplina è stata 
affrontata attraverso lezioni frontali così strutturate:  
spiegazione dell’argomento;  
proposta di esercizi sui contenuti trattati con soluzione guidata;  
interazione con gli alunni per la soluzione dei problemi con i diversi metodi 
affrontati; valutazione delle conoscenze acquisite attraverso prove orali, 
scritte visione degli esercizi lasciati per casa, relazioni scritte a mano su 
specifici e particolarmente importanti argomenti. 
 
Modalità di verifica e criteri di valutazione  
prove scritte con esercizi di livello di difficoltà variabile in relazione alla 
programmazione curricolare e a livello medio di profitto raggiunto dagli 
alunni  
prova orale  
I criteri di valutazione hanno riguardato gli obiettivi di apprendimento 
definiti nel presente documento. Sono stati usati inoltre i seguenti criteri di 
sufficienza:  
conoscenza dei contenuti essenziali richiesti dal quesito o dal problema; 
comprensione sostanzialmente corretta del testo;  
capacità di trarre semplici conclusioni dalle premesse date;  
impostazione della risoluzione di un problema per lo meno negli aspetti 
essenziali delle questioni affrontate;  
uso del linguaggio specifico con sufficiente padronanza;  
presenza di errori non determinanti nella risoluzione di un problema 
 
Programma svolto: 
 
Funzioni reali di variabile reale  
Definizione di funzione reale di variabile reale 
Dominio e insieme delle immagini di una funzione  
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Classificazione delle funzioni 
Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche, crescenti, decrescenti e 
monotone, periodiche, pari e dispari 
Funzioni composte 
Funzioni inverse 
Grafici di funzioni elementari 
Introduzione allo studio di funzione: dal dominio alla partizione del piano 
cartesiano 
Limiti di funzione  
Insieme R dei numeri reali: intervalli e intorni, insiemi limitati e illimitati, 
estremo superiore, estremo inferiore, massimo e minimo, punti isolati, punti 
di accumulazione 
Concetto di limite di funzione  
Definizione di limite finito ed infinito di una funzione in un punto 
Definizione di limite finito ed infinito di una funzione all’infinito 
Teoremi sui limiti: 
Teorema di unicità del limite 
Teorema della permanenza del segno 
Teorema del confronto 
Operazioni sui limiti 
Forme indeterminate 
Limiti notevoli 
Infiniti e infinitesimi 
Continuità di funzioni  
Definizione di funzione continua 
Continuità delle funzioni elementari 
Teoremi sulle funzioni continue: 
Teorema di Weierstrass 
Teorema dei valori intermedi 
Teorema di esistenza degli zeri 
Punti di discontinuità 
Asintoti e loro ricerca 
Grafico probabile di funzione  
Derivate  
Definizione di derivata prima di una funzione in un punto 
Definizione di funzione derivabile in un punto 
Significato geometrico della derivata prima  
Condizione di derivabilità 
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Punti di non derivabilità 
Funzione derivata e derivata prima di funzioni elementari 
Regole di derivazione 
Derivata di funzioni composte 
Applicazioni della derivata prima alla geometria analitica: ricerca della retta 
tangente, ricerca della retta normale, grafici tangenti 
Il differenziale di una funzione  
Studio di funzione  
Teoremi del calcolo differenziale: 
Teorema di Rolle 
Teorema di Lagrange e corollari 
Teorema di Cauchy 
Teorema di De l’Hospital  
Massimi e minimi assoluti e relativi  
Teorema di Fermat 
Ricerca dei punti stazionari e non stazionari di una funzione tramite lo studio 
del segno della derivata prima  
Derivata seconda, concavità e punti di flesso 
Ricerca dei punti di flesso di una funzione tramite studio del segno della 
derivata seconda  
Problemi di ottimizzazione 
Studio di funzione completo 
GLI ARGOMENTI SOTTO INDICATI SARANNO 
PRESUMIBILMENTE TRATTATI DOPO IL 15 MAGGIO 
Integrali indefiniti  
Definizione di primitiva 
Definizione di integrale indefinito e proprietà di linearità 
Teorema di integrabilità delle funzioni continue 
Integrali indefiniti immediati di funzioni elementari e di funzioni composte 
Integrazione per sostituzione  
Integrazione per parti 
Integrazione delle funzioni fratte 
Integrali definiti  
Definizione di integrale definito e sue proprietà 
Teorema della media 
Teorema fondamentale del calcolo integrale 
Calcolo di aree di superfici piane  
Calcolo dei volumi 
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Integrali impropri 
Applicazione degli integrali alla fisica 
 

 
Materia: Lingua Inglese 

 
Prof. Lelli Daniele 

 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
Ho preso in carico la classe all’inizio del presente anno scolastico. La 

classe ha mostrato sin dalle prime fasi una spiccata eterogeneità, sia in 

termini di livelli di competenza linguistica in ingresso, sia per quanto 

concerne l’impegno e la costanza nell'applicazione. Tale fisionomia ha 

reso necessario un supporto didattico costante e mirato, volto a permettere 

il recupero delle lacune pregresse e la partecipazione alle attività 

curricolari. 

Sotto il profilo della partecipazione, la classe ha mostrato dinamiche 

differenziate: un sottogruppo di studenti si è distinto per un atteggiamento 

propositivo e molto collaborativo, mantenendo un livello di profitto più 

che sufficiente grazie a un interesse costante. Al contrario, una parte del 

gruppo classe ha manifestato una marcata resistenza alla partecipazione 

attiva durante le lezioni. 

Complessivamente, la classe si è dimostrata parzialmente collaborativa e 

rispettosa delle consegne, delle interrogazioni e delle verifiche 

programmate. Grazie alla diversificazione delle modalità di lezione 

(frontale, dialogata, utilizzo di mappe e schemi), si è cercato di stimolare 



30 
 

anche gli alunni più discontinui, ottenendo un clima di lavoro 

generalmente disteso e corretto. 

Obiettivi e risultati raggiunti:  

Le tre ore settimanali hanno permesso di svolgere il programma incentrato 

sull’Età Vittoriana e sul Modernismo, privilegiando l’analisi dei testi e i 

collegamenti interdisciplinari in vista dell'Esame di Stato. Nonostante le 

criticità legate alla discontinuità di alcuni elementi, l’impegno profuso 

dalla maggioranza ha consentito un miglioramento rispetto ai livelli 

iniziali. Il profitto generale si attesta su una media complessivamente più 

che sufficiente, sebbene permangano in alcuni studenti fragilità espressive 

legate a carenze pregresse nella lingua straniera. 

Metodologie didattiche: lezione frontale, lezione dialogata, cooperative 

learning, peer tutoring, flipped classroom.  

Modalità di verifica e criteri di valutazione: per ciascun trimestre sono 

state svolte almeno due verifiche - una scritta e una orale - volte ad accertare 

l’apprendimento dei contenuti svolti. I criteri di valutazione adottati hanno 

tenuto conto di diversi aspetti: la pertinenza della risposta rispetto alla 

domanda posta, la correttezza e completezza dei contenuti, il grado di 

rielaborazione personale, l’accuratezza grammaticale, la pronuncia e l’uso 

di un lessico appropriato. 

 
Programma di letteratura inglese: 
 
1. The Victorian Age 
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History and society 

- The British Empire and the Commonwealth (p. 278, p. 280); 

- An age of industry and reforms (pp. 282-283). 

- The Victorian compromise (p. 284). 

- Life in Victorian Britain (materiale fornito dal docente). 

Literature 

- The Victorian Novel (pp. 290-291); 

- Charles Dickens: Oliver Twist (Reading and analysis of “Oliver Asks for 

More”), visione del film in lingua originale “Oliver Twist” [Polanski, 2005]; 

Hard Times (pp. 304-312). 

- Robert Louis Stevenson: The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde (pp. 

322-326); 

- The Aesthetic Movement (materiale fornito dal docente); 

- Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray (pp. 336-340), visione del film 

in lingua originale “Dorian Gray” [Parker, 2009]. 

2. The Modern Age 

History and society 

- The turn of the century and the First World War (materiale fornito dal 

docente); 

- Modernism and the Modern novel (materiale fornito dal docente); 

- The Twenties and Thirties (pp. 364-366); 

Literature 

- Wilfred Owen: Reading and analysis of “Dulce et decorum est” (p. 395); 

- Rupert Brooke: Reading and analysis of “The Soldier” (pp. 397-398). 

- James Joyce: Dubliners (Reading and analysis of “Eveline”), Ulysses 

(materiale fornito dal docente); 
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- Virginia Woolf: Mrs. Dalloway (pp. 430-434). 

 

Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio: 

- The Second World War (materiale fornito dal docente). 

- George Orwell: Nineteen Eighty-Four (pp. 456-459; p. 464), reading of 

“Big Brother Is Watching You” (pp. 465-466). 

Argomento di Educazione civica (2 ore): The Woman Question and 

Women’s Suffrage Movement - The Suffragettes (materiale fornito dal 

docente). Visione del film in lingua originale “Suffragette” [Gavron, 2015]. 

 

Materiale didattico:  

- Cattaneo A., De Flaviis D., “Literary Journeys”. Connecting ideas, 

Concise, Mondadori. 

- Materiali e approfondimenti forniti dal docente. 

                                                                                                                                                                                                                         

Materia: Lingua Italiana 

 
Prof. Fioravanti Giovanni 

 
Profilo della classe 

La classe mi è stata assegnata a partire dal mese di novembre e fin da subito 

abbiamo affrontato il programma di Italiano secondo le indicazioni 

ministeriali, lavorando su autori, poetiche e testi del secondo Ottocento e del 

Novecento, con attenzione ai contesti storico-culturali e alle principali 

correnti letterarie. Le attività hanno previsto analisi testuali, momenti di 

confronto guidato e prove scritte sulla base delle tre tipologie. Le 

interrogazioni orali sono state condotte in forma dialogata, favorendo 
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un’esposizione personale e continua, con l’obiettivo di potenziare la 

capacità di parola, la rielaborazione autonoma e la fluidità del discorso. Il 

gruppo si presenta eterogeneo per livelli di preparazione e continuità nello 

studio. Una parte consistente della classe ha raggiunto competenze 

adeguate, mostrando buona capacità argomentativa e un uso corretto del 

registro formale; alcuni studenti si distinguono per maturità critica e 

autonomia. Un numero più ristretto ha invece evidenziato difficoltà nella 

rielaborazione personale e nella gestione del discorso scritto e orale. La 

partecipazione è stata generalmente corretta, seppur non sempre costante. 

Nel complesso, il percorso svolto ha permesso agli studenti di acquisire gli 

strumenti necessari per affrontare la prova scritta e il colloquio dell’Esame 

di Stato. 

 

Programma svolto: 

 

Romanticismo. L’evasione e il senso di fuga. La rottura della geometria del 

mondo. Il rapporto tra natura/paesaggio, paesaggio/stato d’animo. La 

tensione verso l’Assoluto e il Sublime. L’impeto irrazionale e la poesia del 

disordine. Sehnucht come ‘Male del Desiderio’. Il contrasto io/mondo. Il 

Romanticismo italiano: le riviste fiorentine e milanesi, la scuola lombarda e 

le influenze illuministe. La scissione Ideale-Reale come dissidio esistenziale 

e contrasto storico. Manzoni e la visione della letteratura. La battaglia tra 

classici e romantici: M.me de Staël e i rapporti con le culture straniere. 

Giacomo Leopardi – La geometria imperfetta delle illusioni 

La conversione letteraria e filosofica. L’oppressione familiare e la volontà 

di evasione. Il rapporto con Pietro Giordani e l’epistolario. Le fasi della 



34 
 

poesia e della prosa. Il sistema filosofico: l’infelicità umana e le illusioni, il 

pessimismo storico e la corruzione dei costumi. La distruzione delle illusioni 

e la ridefinizione della natura come “meccanismo cieco”. Il pessimismo 

cosmico e la coscienza di un male comune. Le fasi editoriali dei Canti: la 

poesia del vago e dell’indefinito, il primato della prosa filosofica, la poesia-

pensiero. Gli idilli e le canzoni civili. I Canti pisano-recanatesi e il 

‘risorgimento’ poetico. Lo Zibaldone come laboratorio disordinato e come 

macchina in continua evoluzione. Le Operette morali e la scrittura della 

distruzione. L’egoismo e la critica all’antropocentrismo. 

-Dallo Zibaldone 

La teoria del piacere. Il piacere desiderato e la sua impossibile realizzazione; 

il desiderio e l’assenza del limite. 

-Dalle Operette morali 

Dialogo della Natura e di un islandese. L’indifferenza e la crudeltà della 

natura. Il crollo di ogni fiducia nella natura, considerata forza spietata e 

impersonale. La ricerca di senso e il circuito di produzione e distruzione. 

-Dai Canti 

L’infinito: il rapporto tra esperienza e riflessione, il senso del limite e il 

processo di immaginazione. 

La sera del dì di festa: l’isolamento angoscioso e l’indifferenza della natura 

e della donna amata; la fugacità del tempo, la rievocazione del passato 

glorioso e il tema dell’ubi sunt. 

A Silvia: la fisicità delle sensazioni giovanili e la rievocazione delle dolci 

speranze passate; le attese troncate dalla morte e la geometria della 

disillusione; il contatto con la verità e la delusione. 

Naturalismo e Verismo. Lo spietato e crudo realismo. Zola e Il romanzo 
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sperimentale: il primato del romanzo, il rifiuto della letteratura romantica e 

del soggettivismo lirico, l’impostazione scientifica della narrazione. Lo 

scrittore come “scienziato sociale”. La fiducia nel progresso materiale e il 

delirio di onnipotenza. Il Verismo: autori e datazioni. Le differenze con 

l’ideologia naturalista, la scientificità ridotta ad aspetto formale, 

l’impersonalità e la forma inerente al soggetto, il primato della realtà rurale 

e contadina, il pessimismo e la questione meridionale. 

Giovanni Verga – Le storture di una società spietata 

Le prime prove narrative e i romanzi storico-patriottici. Nedda e il “bozzetto 

siciliano”. L’adesione al Verismo e il carattere antiromantico. La 

decostruzione della soggettività e il materialismo. L’annullamento dell’io 

lirico. Il Ciclo dei Vinti e la società stratificata: l’atteggiamento verista e le 

influenze romantiche; il meccanismo della lotta per la vita e il darwinismo 

sociale come dottrina cheregola le leggi dei viventi. I Malavoglia e la 

prospettiva popolaresca. La ricostruzione intellettuale in assenza di una 

copia dal vero. Il laboratorio verghiano: l’Inchiesta in Sicilia di Franchetti-

Sonnino. La dialettica tra valore e disvalore, tra Padron ‘Ntoni e ‘Ntoni. Le 

Novelle: Vita dei Campi e Novelle rusticane: ambientazioni e personaggi. Il 

Mastro-don Gesualdo e l’ascesa sociale. 

-Da Vita dei Campi: 

Rosso Malpelo. La lucida consapevolezza della vita e la tenerezza 

fanciullesca. La cifra di estraneità, il tema dell’escluso e del diverso. La 

regressione e la voce ignorante e cruda del popolo . La dialettica tra deboli 

e forti.  

-Dai Malavoglia: la vicenda e l’intreccio; il progetto letterario e l’ottica dal 

basso. La prospettiva popolaresca e le nuove soluzioni linguistiche. La 
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‘ricostruzione intellettuale’ e la distanza come cifra di rappresentazione. Il 

sistema dei personaggi. L’irruzione della storia e la fiumana del progresso 

che sconvolge gli equilibri. Il conflitto tra modernità e tradizione e la 

funzione corale del romanzo. 

Prefazione. Lo studio della realtà umana partendo dal basso; l’attaccamento 

e la ricerca dei bisogni materiali. 

L’addio di ‘Ntoni come obbedienza alla necessità di un altrove. L’addio e la 

lontananza come cifre simboliche e influenze romantiche; la religione della 

famiglia e il sistema valoriale; l’ideale dell’ostrica e la presunta evoluzione 

del personaggio condannato al fallimento; il buio dell’attesa e l’alba della 

partenza; l’addio come rottura di un microcosmo primitivo (il paese, il mare, 

le stelle) e apertura verso un macrocosmo storico. 

-Da Novelle rusticane: 

La roba. L’abbandono della visione mitizzante della campagna; la legge 

della roba, l’epica dell’accumulazione e l’isolamento esistenziale. Il 

rapporto economico col paesaggio; la natura come ‘terreno lavorato’ e 

sinonimo di ricchezza. 

Il Mastro Don Gesualdo. L’intreccio e la struttura narrativa; la logica 

economica e il bisogno di relazioni umane autentiche; la passione 

divoratrice della roba e l’auto-annientamento. Il fallimento di Gesualdo e le 

storture della società. 

Scapigliatura. L’atteggiamento bohèmien e la vita sregolata; lo stato 

d’animo di protesta e il maledettismo; il mercato come minaccia per l’arte; 

il rifiuto della tradizione e del manzonismo. Le tendenze naturaliste e 

decadenti: la rappresentazione del vero e l’esplorazione delle zone d’ombra 

della psiche, il macabro e il satanismo. 
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Emilio Praga, Preludio (da Penombre): l’uccisione simbolica della 

tradizione, la noia e la malattia interiore, le immagini del ‘fango’ della 

modernità. 

Decadentismo e Simbolismo. Il senso di disfacimento, il compiacimento 

autodistruttivo e il senso di crisi. La cultura decadente e la poesia simbolista 

francese: l’antologia I poeti maledetti e la rivoluzione di un linguaggio 

poetico visionario, onirico, allucinato. La tensione verso l’ignoto e 

l’invisibile; l’ombra delle cose e l’essenza profonda; le allusioni e le 

reticenze; lo sviluppo abnorme delle percezioni sensoriali e la 

partecipazione profetica al mondo. La nobiltà dell’arte e l’estetismo. 

L’avvento della società di massa e l’intellettuale marginalizzato: la crisi 

dell’individuo e la malattia che corrode l’io; il senso di smarrimento e di 

impotenza; l’estetismo e il maledettismo come tentativi di mascherare la 

frustrazione. L’esempio di Baudelaire: 

La perdita d’aureola (da Lo spleen di Parigi): il ruolo del poeta e la volontà 

di affermazione; la rottura della condizione privilegiata e il vizio; la società 

borghese e l’arte come merce di scambio. 

Giovanni Pascoli – L’oscuro tumulto dell’anima 

L’oscuro tumulto dell’anima, i “temporali psicologici” e il senso di 

esclusione. La costellazione di lutti e il nido familiare come protezione dai 

drammi della storia che sconvolgono il ritmo infantile della dimensione 

intima. L’arcipelago funebre e la memoria dei defunti come sinfonia tragica. 

L’attaccamento morboso alle sorelle e il fascino torbido dell’amore. 

Myricae e l’origine virgiliana del titolo: la natura benefica e consolatrice in 

contrasto alla malvagità degli uomini. L’impressionismo simbolico e l’uso 

del colore. La tragedia del padre e il mistero della realtà. La natura 
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cimiteriale, l’incubo mortuario e l’ossessione funebre. Le figure retoriche; 

l’onomatopea e il fonosimbolismo; l’intensità simbolica dei suoni e delle 

parole. La frantumazione dell’immagine e il frammentismo. I Canti di 

Castelvecchio: la natura come ciclicità armonica e il motivo della morte. 

Il fanciullino, lettura di passi scelti: lo stupore infantile e la freschezza 

originaria e simbolica delle ‘piccole cose’; l’intuizione e la percezione 

sensoriale; la funzione rivelatrice della poesia. 

-Da Myricae: 

Prefazione. La natura come ‘madre dolcissima’. 

X agosto. Il problema del male, il dolore universale e la malvagia ingiustizia. 

Le allusioni cristologiche, il sacrificio di innocenti e la concentrazione dei 

mali del mondo. 

L’assiuolo. L’atmosfera incantata e sospesa, il sussulto interiore e il 

messaggio arcano e oracolare, il “chiù” come sinfonia tragica che scandisce 

il piumaggio della notte. 

Il lampo. L’impressionismo visivo e la frantumazione dell’immagine, la 

visione fulminea dell’istante della morte, la carica espressionistica e la 

tensione deformante del paesaggio. 

Il tuono. Il paesaggio perturbante esterno e lo spazio rassicurante interno, il 

boato del tuono e il canto dolce della madre. 

Temporale. Le ‘pennellate’ di puro colore e il cromatismo, il senso di 

minaccia e la lontananza spaziale che intensifica l’angoscia. 

-Dai Canti di Castelvecchio: 

Il gelsomino notturno. L’eros tra seduzione e malattia, l’amore come 

tradimento e morbosità patologica, l’esclusione del poeta, il rito della 

fecondazione e l’allegoria della fertilità. 
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Gabriele D’Annunzio – La psicologia della seduzione come violenta 

volontà dionisiaca 

La personalità. L’estetismo e la spettacolarizzazione della vita; l’arte come 

valore assoluto e la vita come forma d’arte. L’impegno civile e politico e 

l’affermazione di un io-imperativo; l’ideologia superomistica e 

l’aristocrazia della bellezza, la retorica esibizionistica e la vita inimitabile di 

un mito di massa. Il Piacere come romanzo dell’estetismo decadente e 

atelier di ritratti femminili: Elena Muti e Maria Ferres tra esperienze 

edonistiche, psicologia della seduzione ed elevazione spirituale. Il progetto 

delle Laudi. Alcyone e l’esperienza panica: la poesia dell’estate, i paesaggi 

naturali e i profumi marini; la pienezza vitalistica e il godimento sensuale; 

la violenta volontà dionisiaca e la febbre di vivere tutte le esperienze. 

-Dal Piacere: 

Il conte Andrea Sperelli (dal cap. II). L’inclinazione al gusto per le cose 

d’arte, la bellezza come corruzione e il seme del sofisma. 

-Da Alcyone: 

La sera fiesolana: la teofania della luna e la divinizzazione della sera, la 

forza erotica del paesaggio. 

La pioggia nel pineto: la pioggia come nuovo battesimo, la costruzione del 

tessuto sinfonico e la natura come orchestra, la fusione panica e la 

vegetalizzazione dei corpi. 

Avanguardie e linee poetiche del primo Novecento 

-Futurismo. F.T. Marinetti e il Manifesto del Futurismo. L’esaltazione della 

macchina e della tecnica, la celebrazione degli istinti e l’azzeramento del 

passato. Il culto del dinamismo, l’esaltazione della guerra e dell’azione 

violenta, l’ideologia nazionalista e interventista, la distruzione della sintassi 
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e il ‘paroliberismo’. 

F.T. Marinetti, Manifesto del Futurismo. La critica alla mentalità del 

passato, l’immaginario della modernità 

F.T. Marinetti, Bombardamento (da Zang tumb tuuum). La velocità delle 

azioni, la distruzione della metrica tradizionale 

Italo Svevo – La malattia come potenzialità 

La formazione. La Trieste del tempo come città di confine e la cultura 

europea. L’impiego in banca e l’evoluzione della produzione letteraria. Il 

periodo del ‘silenzio’ letterario. L’incontro con Joyce e la lettura di Freud. 

L’impalcatura culturale e le influenze filosofiche, la psicanalisi freudiana 

come strumento dell’analisi del sé. La dialettica tra salute e malattia: l’inetto 

fra privilegio conoscitivo e desiderio di integrazione. La malattia come non 

rassegnazione e non adattamento ai meccanismi inautentici che spengono la 

forza del desiderio. 

Senilità come radiografia psicologica dell’inetto. La chiusura senile e la 

condizione di grigiore esistenziale. La dialettica tra desiderio e repressione, 

tra principio di piacere e principio di realtà. La spinta delle pulsioni e il 

fascino della trasgressione. La soddisfazione irrazionale e il desiderio 

frustrato che si traduce in impotenza psicologica. 

La coscienza di Zeno. Il piano dell’opera e l’organizzazione interna. La 

ricostruzione di un vissuto e la storia di una malattia, il tempo misto e 

interiore della coscienza. Zeno come personaggio e narratore inattendibile: 

l’auto-giustificazione degli autoinganni, la rimozione e la nevrosi. 

La Prefazione del dottor S. L’ambivalenza nei confronti della psicanalisi, 

l’abbandono della cura e la vendetta dell’analista. 

Il fumo. Il disperato bisogno di salute e l’ostinato proposito, la dilazione 
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come manifestazione della malattia, la volontà di affermazione sul padre e 

la dignità di uomo indebolita dal senso di colpa.  

La profezia di un’apocalisse cosmica. La guarigione individuale che 

coincide con la distruzione dell’umanità. La legge darwiniana rovesciata, 

l’ipotesi catastrofica e l’involuzione del mondo moderno. 

Luigi Pirandello – Il disfarsi di corpi inconsistenti 

La coscienza della crisi e la follia patologica della moglie. L’amore e la 

malattia, la famiglia come trappola. Il saggio L’umorismo come cifra della 

modernità: l’arte che disgrega e scompone, il contrasto tra vita e forma. La 

forma come illusione di essere ‘uno’ e il passaggio da ‘persona’ a 

‘personaggio’; la maschera e la costruzione fittizia della realtà; la visione 

relativistica del mondo. La realtà che si sfalda in una pluralità di frammenti 

e l’io che si spersonalizza. I possibili atteggiamenti del personaggio 

pirandelliano e la crisi dell’io: l’adeguamento passivo alla maschera e 

l’amara consapevolezza nel ‘guardarsi vivere’. L’estraneità alla vita e la 

contraddizione del reale.  

-Dal saggio L’umorismo: 

La comicità e l’umorismo (la ‘vecchia imbellettata’), la dialettica tra 

avvertimento e sentimento del contrario. Il contrasto vita e forma e la 

scomposizione dell’arte umoristica. 

-Dalle Novelle per un anno: 

Il treno ha fischiato…: l’epifania dell’oltre e l’improvvisa rivelazione, 

l’irrazionalità del caso e la follia del personaggio, le maschere sociali e 

l’urgenza di evasione. 

-Il fu Mattia Pascal. La falsa morte e il cambio d’identità, il gioco d’azzardo 

e lo spiritismo. L’importanza del caso e i poteri della sorte. L’immagine 
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dell’antieroe e la propensione al vedersi vivere, la tendenza allo 

sdoppiamento e lo svuotamento dell’io. Il gioco di sostituzioni e il disfarsi 

del corpo. L’inconsistenza della nuova identità e il terrore del dissolvimento. 

Lanterninosofia. Il Relativismo conoscitivo. 

-Uno, nessuno e centomila. La scoperta della vita nel rifiuto della forma. 

Vitangelo Moscarda e l’adesione all’indistinto naturale. Il rischio di essere 

‘uno’, il riflesso dei ‘centomila’ e la scelta di essere ‘nessuno’ come 

guarigione dalla forma. 

Nessun nome. Il rifiuto del nome, l’immersione nella natura e 

l’inconcludenza della vita. 

-Il teatro nel teatro. Metateatro. Sei personaggi in cerca d’autore. 

Giuseppe Ungaretti – L’esultanza di un attimo 

Il denudamento della condizione umana e lo sradicamento dell’uomo 

moderno. L’allegria: il bisogno implacabile di trasgressione, di tensione e 

di peccato. La valorizzazione della vita rispetto alle rovine della guerra. Il 

culto e la religione della parola, il valore evocativo, la tensione espressiva 

ed espressionistica. La poesia come incontro tra la coscienza della tragedia 

e l’urgenza invincibile di vita. La frantumazione metrica e sintattica. Lo 

sradicamento e la mancanza di radici solide, la natura come approdo dell’io 

e come opportunità di significato.  

-Da Vita d’un uomo 

Il naufragio e l’assoluto. L’esaltazione selvaggia dello slancio vitale, la 

partecipazione panica alla natura. 

-Da L’allegria: 

Il porto sepolto. Il nulla, l’infinito, l’inesauribile segreto. 

Soldati. La fulminea incisività, la condizione sospesa del soldato/uomo e 
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l’incertezza della minaccia, la precarietà della vita e il senso di fragilità 

umana. 

Mattina. Il sentimento di vastità e l’idea di infinita grandezza che colpisce 

sotto forma di luce; 

la sensazione fisica che si trasforma in condizione interiore. 

I fiumi. Un’autobiografia in versi. L’evocazione metaforica dei fiumi come 

tappe di un vissuto, l’immersione nell’acqua come purificazione e come 

riscoperta dell’armonia con l’universo, la regressione e il recupero della 

dimensione temporale. 

Eugenio Montale – La distonia arida della vita come deserto di significati 

L’esistenza come deserto di significati. Il ‘primo’ Montale e Ossi di seppia: 

il mare come simbolo della natura piena contrapposto alla terra riarsa. Il 

prosciugamento della condizione esistenziale e la poetica degli oggetti. 

L’uomo come osso di seppia e il libro come romanzo di formazione 

rovesciato. La poesia come storta e secca sillaba. La natura impoetica della 

realtà e il male di vivere. 

-Da Ossi di seppia: 

Meriggiare pallido e assorto. Il paesaggio aspro come correlativo oggettivo 

del disagio esistenziale. La costruzione dell’anti-idillio. 

Spesso il male di vivere ho incontrato. Gli emblemi del male e il malessere 

esistenziale. La ‘divina Indifferenza’ come unico rimedio alla tragedia del 

mondo. 

-Da Satura. La morte della moglie e la capacità della donna di adattarsi al 

‘trionfo della spazzatura’ della civiltà contemporanea. 

Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale. La vertigine del 

vuoto e il motivo dello sguardo. Le ‘vere pupille’ di Mosca e il senso di 



44 
 

profonda saggezza. 

 

Dante 

Introduzione al Paradiso. La struttura e le caratteristiche. Il tema dello 

sguardo, la mistica della luce e la funzione allegorica. Canto I (vv. 1-27, 43-

72, 100-114, 136-142); Canto XXXIII. 

Educazione Civica 

Identità, maschere e cittadinanza digitale con Pirandello. 

Svevo, dipendenze e consapevolezza: come ci raccontiamo la verità? 

Scrittura 

Tecniche di scrittura e pianificazione delle idee. La funzione dei connettivi 

logici. La forma impersonale e lo sviluppo di uno spunto. Esercitazioni 

scritte sulle tipologie d’esame 

                                                                
 

Materia: Discipline Sportive 
Prof.ssa Pisanu Alice 

 
 Profilo della classe           
 

La classe è composta da un gruppo di studenti che ha progressivamente 

sviluppato competenze motorie, tecniche e teoriche nell'ambito delle 

discipline sportive. Il livello generale della classe risulta mediamente buono 

con alcune eccellenze che si distinguono per capacità tecnico-tattiche, 

autonomia e spirito di iniziativa. 

Gli studenti dimostrano una buona conoscenza delle discipline sportive, sia 

individuali che di squadra, e sono in grado di applicare schemi di gioco, 
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regolamenti e strategie in modo consapevole. Nel corso dell'anno hanno 

consolidato competenze relative a: 

● Preparazione di allenamento  

● Fair play e rispetto delle regole 

● Lavoro di squadra e cooperazione  

Dal punto di vista comportamentale, la classe si presenta corretta e 

collaborativa, anche se talvolta emerge una partecipazione diversificata: 

accanto a studenti attivi e motivati, ve ne sono altri che necessitano di essere 

maggiormente stimolati. 

                                                               
 
 Programma svolto: 
 
 Il programma didattico è stato pianificato sulla base della disponibilità 

degli spazi, sono state svolte le seguenti attività:  

● Pallavolo 

● Calcio a 5 

● Ping Pong 

● Attività di carattere teorico: 

● Conoscere ed applicare le regole di lavoro. 

● Conoscere il significato e lo scopo delle attività proposte. 

● Acquisire le regole per una giusta convivenza civile. 

 

2. Finalità e obiettivi:  

● Miglioramento delle capacità coordinative generali; 

● Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico; 

● Conoscenza e pratica delle attività sportive; 
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● Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione 

degli infortuni. 

● Concorrere alla formazione ed alla educazione di ogni alunno, per 

superare le difficoltà e le contraddizioni tipiche dell’età adolescenziale. 

● Favorire la socializzazione e l’integrazione del singolo all’interno del 

gruppo. 

● Stimolare la collaborazione per raggiungere obiettivi comuni. 

● Presa di coscienza delle proprie capacità e dei limiti personali finalizzata 

al miglioramento dell’autostima. 

● Includere e consolidare una equilibrata coscienza sociale basata sulla 

consapevolezza di sé e sulla capacità di integrarsi e differenziarsi nel e dal 

gruppo tramite l’esperienza concreta di contatto socio-relazionali 

soddisfacenti. 

● Trasmettere informazioni e stimoli affinché l’attività motoria e sportiva 

diventi uno stile di vita. 

3. Metodologia didattica:  

I procedimenti seguiti durante l’insegnamento hanno tenuto conto delle 

esperienze, delle necessità e dei ritmi personali di sviluppo dei singoli 

alunni; in questo modo ognuno è stato messo in condizione di seguire 

obiettivi adeguati alle proprie possibilità. Ogni argomento svolto è stato 

descritto verbalmente e successivamente dimostrato, focalizzando 

l’attenzione sugli elementi di principale importanza e soprattutto 

sull’aspetto della sicurezza. Nelle proposte di gioco e nelle attività sportive 

si è utilizzata una metodologia di tipo globale; le attività che prevedevano 

invece un gesto tecnico complesso, sono state proposte con il metodo 

analitico, precedute da un’accurata spiegazione, volta a rendere gli studenti 
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consapevoli della corretta esecuzione del gesto motorio; tuttavia, per 

facilitare l'apprendimento e l'acquisizione di automatismi, si è utilizzato il 

criterio della gradualità. 

4. Strumenti Didattici: 

 Attrezzature ginniche e sportive disponibili a scuola. 

5. Criteri di Valutazione:  

Gli strumenti utilizzati per verificare gli apprendimenti degli alunni, sono 

stati di vario genere: Per la parte motoria sono state adoperate prove 

pratiche ed osservazioni periodiche individuali e di gruppo. Le valutazioni 

effettuate sono state di tipo oggettivo per quanto riguarda i saperi e le 

capacità possedute, nonché le competenze acquisite, e anche di tipo di 

soggettivo per poter cogliere alcuni elementi importanti della personalità 

dei singoli alunni, come ad esempio l’immagine di sé maturata, la capacità 

di autocontrollo, le modalità di partecipazione alle attività, le capacità 

all’impegno, la disponibilità cooperativa, il rispetto delle regole, il rispetto 

e l’attenzione verso gli altri, la capacità di inclusione e di collaborazione 

con i meno abili. Sono state effettuate valutazioni in itinere osservando gli 

studenti, per poter inserire aggiustamenti alle lezioni. 

                                                                                                               

Materia: Scienze Motorie 
Prof.ssa Pisanu Alice 

 
Profilo della classe 
 
La classe è composta da studenti che hanno sviluppato un percorso 

formativo progressivo nell'ambito delle scienze motorie,consolidato 

competenze sia pratiche sia teoriche.  
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Il livello della classe risulta mediamente buono,con alcune individualità  che 

si distinguono per impegno costante, partecipazione attiva e buone capacità 

motorie. Gli studenti dimostrano una discreta  padronanza del proprio 

corpo,delle capacità coordinative e condizionali, nonché dei gesti tecnici 

relativi alle attività  sportive proposte, 

 
 Programma svolto:  
 

● Capacità condizionali  
● Mobilità: cos’è?  

o Test di mobilità 

o Mobilizzazione attiva e passiva 

o Allungamento muscolare e stretching 

● Forza: cos’è?  
Tipi di forza 

● Velocità: cos’è?  
Come si allena? 

● Resistenza: cos’è?  
Come si allena? 

● Capacità coordinative  
- Capacità coordinative generali (apprendimento motorio, controllo 

motorio, adattamento e trasformazione) 
- Capacità coordinative speciali (combinazione motoria, 

anticipazione motoria, differenziazione, orientamento spazio-
tempo, fantasia motoria, ritmo, equilibrio) 

- La capacità di ritmo 
- L’equilibrio (tipi di equilibrio) 
 
 

● Sistema nervoso 
Funzioni 
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Impulso nervoso e sinapsi 

SNC (encefalo) 

Midollo spinale 

● Apparato cardiovascolare 
Funzione del sangue 

Componenti del sangue 

Il cuore e il battito cardiaco 

Ciclo cardiaco 

La circolazione 

La pressione sanguigna 

● Apparato respiratorio  
Strutture 

Funzioni 

La respirazione 

Attività sportiva e parametri polmonari 

 
 

 Finalità e obiettivi:  
● Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico; 

● Conoscenza delle attività sportive; 

● Informazioni fondamentali sulla tutela della salute e sulla prevenzione 

degli infortuni. 

● Concorrere alla formazione ed alla educazione di ogni alunno, per 

superare le difficoltà e le contraddizioni tipiche dell’età adolescenziale. 

● Favorire la socializzazione e l’integrazione del singolo all’interno del 

gruppo. 

● Stimolare la collaborazione per raggiungere obiettivi comuni. 
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● Presa di coscienza delle proprie capacità e dei limiti personali finalizzata 

al miglioramento dell’autostima. 

● Trasmettere informazioni e stimoli affinché l’attività motoria e sportiva 

diventi uno stile di vita. 

 Metodologia didattica: I procedimenti seguiti durante l’insegnamento 

hanno tenuto conto delle esperienze, delle necessità e dei ritmi personali di 

sviluppo dei singoli alunni; in questo modo ognuno è stato messo in 

condizione di seguire obiettivi adeguati alle proprie possibilità. Ogni 

argomento svolto è stato descritto verbalmente, focalizzando l’attenzione 

sugli elementi di principale importanza. 

. Criteri di Valutazione: Sono state impartite spiegazioni orali in classe e 

interrogazioni. Inoltre sono state adoperate osservazioni periodiche 

individuali e di gruppo. Le valutazioni effettuate sono state di tipo 

oggettivo per quanto riguarda i saperi e le capacità possedute, nonché le 

competenze acquisite, e anche di tipo di soggettivo per poter cogliere 

alcuni elementi importanti della personalità dei singoli alunni, come ad 

esempio l’immagine di sé maturata, la capacità di autocontrollo, le 

modalità di partecipazione alle attività, le capacità all’impegno, la 

disponibilità cooperativa, il rispetto delle regole, il rispetto e l’attenzione 

verso gli altri, la capacità di inclusione e di collaborazione con i meno 

abili. Sono state effettuate valutazioni in itinere osservando gli studenti, 

per poter inserire aggiustamenti alle lezioni. 

 

Testo adottato: Traguardi, Elisa Fondello, Maria Paola Grassi, Mauro 
Pessina, Carlotta Spreti , Feltrinelli 
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  Materia: Filosofia  
      Prof.ssa Alice Abbate 

 
 
PROFILO DELLA CLASSE 
 
Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha dimostrato di aver raggiunto 
obiettivi formativi e competenze operative in linea con quanto previsto dal 
Piano dell’Offerta Formativa e con la progettazione disciplinare. Gli 
studenti, nel complesso, hanno mantenuto un atteggiamento 
corretto e rispettoso nei confronti di compagni e docenti, mostrando buone 
capacità relazionali e comunicative. Tuttavia, non sempre è stato 
riscontrato un adeguato senso di responsabilità individuale. 
Nonostante l’ambiente generalmente sereno e rispettoso, la classe si è 
contraddistinta per un atteggiamento talvolta poco partecipe, anche durante 
le lezioni frontali o dialogate. Gli apprendimenti raggiunti dagli studenti 
sono risultati eterogenei: alcuni hanno mostrato 
impegno costante e un buon metodo di studio, ottenendo risultati più che 
soddisfacenti e dando prova di autonomia, capacità critica e rielaborazione 
personale dei contenuti. Altri, pur raggiungendo la sufficienza, hanno 
evidenziato una preparazione meno solida e un 
coinvolgimento legato principalmente alle verifiche, piuttosto che a una 
motivazione intrinseca. 
 
Programma svolto:   
UNITA’ DIDATTICA : 
1 Hegel 

● Dalle opere giovanili alla fenomenologia dello spirito 
● La vita le opere e la carriera accademica. 
● La concezione dialettica dell’assoluto 
● La Fenomenologia dello spirito 
● Genesi e significato dell’opera 
● La seconda tappa delle fenomenologia: l’autocoscienza e la 
● dialettica servo-padrone 
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● Il Sistema 
● Il sistema hegeliano struttura e significato 
● La filosofia dello spirito 
● Il terzo momento dello spirito oggettivo: l’eticità 
● Il compimento dello spirito oggettivo: lo stato 
● La filosofia della storia e storia della filosofia 

 
2 Schopenhauer 

● Un antihegeliano nell’epoca dell’hegelismo 
● Il mondo come rappresentazione e volontà 
● la vita come dolore e le vie di fuga dal dolore 
● Il pessimismo: noia e dolore. 
● Le vie di liberazione: arte, etica, ascesi. 

 
3 Kierkegaard 

● Una filosofia dell’esistenza 
● L’irriducibilità dell’esistenza 
● Le scelte esistenziali e l’aut-aut 
● L’angoscia, la disperazione e la vita religiosa 

 
4 La sinistra hegeliana e Karl Marx 

● Il dibattito fra Destra hegeliana e sinistra hegeliana 
● Feuerbach e l’alienazione della religione 
● Karl Marx: La filosofia come trasformazione del mondo 
● Tra filosofia, giornalismo e attività politica 
● Gli scritti giovanili contro Hegel 
● La critica a Feuerbach 
● L’alienazione e la via di uscita da essa: la lotta di classe 
● Il materialismo storico: struttura e sovrastruttura 
● Il manifesto del partito comunista 
● Il Capitale 

 
5 La filosofia del Positivismo- Auguste Comte 

● Il metodo della scienza e il positivismo 
● Comte e il positivismo sociale 
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● La sociologia o fisica sociale 
● Verso una religione della scienza 

 
5 Il contesto e i caratteri della filosofia di Nietzsche 

● La reazione antipositivistica 
● Nietzsche una vita travagliata 
● I problemi e la fortuna dell’opera nietzscheana 
● La nascita della tragedia 
● L’illuminismo di Umano troppo Umano e della Gaia Scienza 
● La volta antimorale di Aurora 
● Il nichilismo come punto di arrivo e di partenza 
● Lo Ubermensch e l’eterno ritorno 
● Oltre i valori 
● La volontà di potenza e il prospettivismo 

 
6 Freud e la psicoanalisi 

● Freud e la nascita della psicoanalisi 
● La struttura della psiche 
● I meccanismi e le fasi di formazione della psiche 
● Freud antropologo e sociologo 

 
7 Hanna Arendt 

● Origini del totalitarismo 
● La banalità del male 

 
Ed Civica: Democrazia, socialismo e liberalismo nel 
pensiero filosofico e politico 
 
                                                                                                                                                                                       

Materia: Storia 
Prof.ssa Alice Abbate 

 
 
Ho assunto la docenza della classe nel mese di marzo, subentrando a seguito 
di un lungo congedo per motivi di salute del docente titolare, la cui 
precedente gestione era stata già caratterizzata da una frequente 
discontinuità nelle presenze. Tale frammentazione ha inevitabilmente 
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condizionato il regolare svolgimento delle lezioni e il consolidamento del 
metodo di studio, generando negli alunni un iniziale disorientamento e una 
preparazione complessivamente disomogenea. Ciononostante, a partire dal 
subentro, il gruppo classe ha mostrato una progressiva ripresa e una buona 
recettività verso le attività di recupero e riallineamento dei contenuti 
didattici avviate per garantire il raggiungimento degli obiettivi formativi 
previsti. 
 
Programma svolto:   
 
UDA 1: LA BELLE EPOQUE TRA LUCI E OMBRE 

● La bellè epoque: un’età di progresso 
● La nascita della società di massa 
● La partecipazione politica delle masse e la questione femminile 
● Lotta di classe e interclassista 
● La crisi agraria e l'emigrazione dell’Europa 

UDA 2: L’ETA’ GIOLITTIANA 
● I governi di Giolitti: coordinate cronologiche 
● La politica di Giolitti: le riforme sociali, economiche e politiche 
● La politica estera di Giolitti 
● Il dibattito interno al partito socialista e al movimento operaio 
● I limiti e la crisi del sistema giolittiano 

UDA 3: LA PRIMA GUERRA MONDIALE E IL PRIMO 
DOPOGUERRA 

● Le cause della prima guerra mondiale 
● Le fasi e gli eventi più significativi della prima guerra mondiale 
● L’Italia entra in guerra (1915) 
● Le ideologie politiche del primo Novecento 
● I trattati di Pace (1918-1923) 

UDA 4: LA RIVOLUZIONE RUSSA DA LENIN A STALIN 
● Il crollo dell'impero zarista 
● La rivoluzione d'ottobre 
● Il nuovo regime bolscevico 
● La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 
● La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 
● La nascita dell'Unione Sovietica e la morte di Lenin 
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UDA 5: L’ITALIA DAL DOPOGUERRA AL FASCISMO 
● La crisi del dopoguerra 
● Il "biennio rosso" e la nascita del Partito comunista 
● La questione di Fiume 
● La protesta nazionalista 
● L’avvento del fascismo 
● Il fascismo al potere 

UDA 6: L'ITALIA FASCISTA 
● La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista 
● L'affermazione della dittatura e la repressione del dissenso 
● Il fascismo e la Chiesa 
● La costruzione del consenso 
● La politica economica 
● La politica estera 
● Le leggi razziali 

UDA 7: LA GERMANIA DALLA REPUBBLICA DI WEIMAR AL 
TERZO 
REICH 

● L’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar 
● La costruzione dello stato nazista 
● Il totalitarismo nazista 
● La politica estera nazista 

UDA 8: L’UNIONE SOVIETICA DELLO STALINISMO 
● L’ascesa di Stalin 
● L’industrializzazione forzata dell’Unione Sovietica 
● La società sovietica e le “Grandi purghe 

UDA 9: IL MONDO VERSO UNA NUOVA GUERRA 
● La crisi del 1929 
● L’Europa tra autoritarismi e democrazie in crisi 
● L'espansionismo giapponese 
● Argomenti da concludere dopo il 15 maggio: 

UDA 10: LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
● Lo scoppio della guerra 
● L’attacco alla Francia e all’Inghilterra 
● La guerra parallela dell’Italia e l’invasione dell’Unione 
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● Sovietica 
● Il genocidio degli ebrei 
● La svolta nella guerra 
● La guerra in Italia 
● La vittoria degli Alleati 

 
                                                                        

Materia: Diritto ed Economia dello Sport 
 

Prof. Giardi Enrico 
 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe quinta si presenta complessivamente collaborativa e partecipe, con 

un livello di preparazione eterogeneo ma in generale adeguato agli obiettivi 

del percorso di studi. Una parte significativa degli studenti ha dimostrato 

interesse per le tematiche giuridiche ed economiche legate al mondo dello 

sport, partecipando attivamente alle lezioni e contribuendo al dialogo 

educativo in modo costruttivo. 

Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha progressivamente sviluppato una 

buona consapevolezza del ruolo delle norme giuridiche nell’ambito 

sportivo, con particolare riferimento all’organizzazione del sistema 

sportivo, ai contratti, alla responsabilità e al funzionamento delle principali 

istituzioni. Anche sotto il profilo economico, gli studenti hanno acquisito 

conoscenze significative riguardo al mercato dello sport, alla gestione delle 

risorse e alle dinamiche economiche del settore. 

 

Programma svolto:   

Modulo n° 1  

STATO E SPORT  
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A. LO STATO 

● Fondamenti di teoria dello Stato 
● Stato unitario e Stato federale 
● Stato e Costituzione  

B. SPORT E FASCISMO 

● Educazione fisica e sport durante il fascismo 
● Dopo la caduta del fascismo 
● I moderni orientamenti in tema di Sport 

Modulo n° 2  

LA DIMENSIONE COMUNITARIA, INTERNAZIONALE E LO 
SPORT  

A. L’UNIONE EUROPEA 

● Gli Organi 
● I principi fondamentali 
● ONU 
● NATO 

B. LO SPORT NELL’UNIONE EUROPEA 

● Sport e integrazione nelle società sportive 
● Conflitti e boicottaggio sportivi 
● WADA E DOPING 

Modulo n° 3  

I SISTEMI ECONOMICI E LO SPORT  

A. IL SISTEMA ECONOMICO 

● I settori dell’economia 
● La new economy 
● La globalizzazione 

B. IL SISTEMA ECONOMICO SPORTIVO 

● Caratteristiche generali 
● L’internazionalizzazione del brand 
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● Gli elementi dell’evento sportivo 

  

 

Modulo n° 4  

IMPRESA; SPORT ED ECONOMIA  

A. IMPRENDITORE E IMPRESA 

● Il bilancio economico e strumenti di credito dello sport 
● I segni distintivi 
● L’imprenditore 
● L’impresa 

B. IL MARKETING DELLO SPORT 

● Dal marketing in generale al marketing sportivo 
● I rapporti economici tra sport e televisione 

C. IL PROCESSO DECISIONALE DEL CONSUMATORE D. LA 
DETERMINAZIONE NEL PREZZO DEI SERVIZI 

 

● Approfondimento: Sviluppo sostenibile ed inclusione, le 
paraolimpiadi, l'uguaglianza formale e sostanziale. 

 

Testo adottato: “Regole del gioco V anno” Cattani Ed. Paramond. 

 

Simulazione delle prove di esame  

La scuola ha organizzato per tutte le classi quinte una simulazione della 
prima prova scritta in data 17/02/25 e due della seconda prova scritta in 
data 08/04/25 e 07/05/25. 

 

ALLEGATI CARTACEI 
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ALLEGATO 1—Simulazione 1  

ALLEGATO 2---Simulazione 2 prova 

ALLEGATO 3—Simulazione 2 prova 

ALLEGATO 4—Griglia valutazione 1 prova 

ALLEGATO 5—Griglia valutazione 2 prova 

ALLEGATO 6—Programmi materie firmate 

ALLEGATO 7—Fascicoli alunni BES 

ALLEGATO 8—Fascicoli personali studenti 

 
 

 
 


